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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 13.02.2004 N. 109

Approvazione provvedimento ammi-
nistrativo attuativo della legge regio-
nale 12 marzo 2003 n.5 e s.m. Razio-
nalizzazione e ammodernamento del-
la rete distributiva dei carburanti.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge regionale 12 marzo 2003 n. 5 re-
cante “Razionalizzazione e ammodernamento
della rete distributiva dei carburanti” ed in parti-
colare l’articolo 2 che stabilisce che la Regione
adotti un provvedimento amministrativo in at-
tuazione della medesima legge regionale e indica
i contenuti di tale provvedimento;

Vista la successiva Legge regionale 25 giugno
2003 n.18 recante “Modifiche ed integrazioni alla
legge regionale 12 marzo 2003 n. 5 (Razionaliz-
zazione e ammodernamento della rete distributi-
va dei carburanti);

Preso atto che, come disposto dal richiamato
articolo 2, in merito al provvedimento ammini-
strativo di cui trattasi sono state sentite, in data
26 novembre 2003 e 1 dicembre 2003, le rappre-
sentanze degli enti locali, le organizzazioni re-
gionali rappresentative dei consumatori, dei ge-
stori e delle imprese del settore, che si sono
espresse favorevolmente formulando alcune os-
servazioni che sono state recepite, laddove è sta-
to possibile, sempre con l’obiettivo di contempe-
rare le diversificate esigenze manifestate dai di-
versi operatori del settore;

Considerato che, al fine di rendere operativa la
legge regionale n. 5/03 e s.m. ed al fine di procedere
alla razionalizzazione e all’ammodernamento del-
la rete distributiva carburanti della Regione Ligu-
ria , si rende necessario approvare il provvedimen-
to di cui sopra che costituisce parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

Sentita la competente Commissione Consilia-
re che si è espressa favorevolmente nella seduta
del 26 gennaio 2004;

Su proposta dell’Assessore Regionale allo Svi-
luppo Economico Dr. Giacomo Gatti;

DELIBERA

• Di approvare, per i motivi in premessa specifi-
cati, il provvedimento amministrativo attuati-
vo della legge regionale 12 marzo 2003 n. 5 e
s.m., articolo 2, recante “Razionalizzazione e
ammodernamento della rete distributiva dei
carburanti”, allegato che costituisce parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazio-
ne.

IL SEGRETARIO

Franco Rizzo

(segue allegato)

PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO
ATTUATIVO DELLA LEGGE REGIONALE

12 MARZO 2003 N. 5 ARTICOLO 2
“AZIONALIZZAZIONE E

AMMODERNAMENTO DELLA
RETE DISTRIBUTIVA DEI CARBURANTI”

Oggetto

il presente atto detta le disposizioni attuative
della legge regionale 12 marzo 2003 n.5, articolo
2, recante “Razionalizzazione e ammoderna-
mento della rete distributiva carburanti” e s.m.,
di seguito denominata legge.

Bacini di utenza regionali

A garanzia un’articolata presenza del servizio
di distribuzione carburanti su scala regionale e
per evitare fenomeni di squilibrio territoriale il
territorio regionale è ripartito in

Bacino-Area montana

Per area montana si intende quella zona di cui
alla Tabella A (articolo 5) allegata alla legge re-
gionale 13 agosto 1997 n. 33 recante “Disposizio-
ni attuative della legge 31 gennaio 1994 n. 97 (nu-
ove disposizioni per le zone montane)”, che ri-
comprende esclusivamente i Comuni di Classe I e
II – Comuni con alto e medio indice di svantag-
gio- Allegato A

Bacino-Area costiera

Per area costiera si intende quella zona che ri-
comprende i Comuni situati lungo la costa di cui
all’ Allegato B.
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Bacino-Area centrale

Alla area centrale appartengono i restanti Co-
muni della Regione non ricompresi nelle prece-
denti aree montana e costiera

L’elenco dei comuni appartenenti alla zona
montana è riportato nell’allegato A e l’elenco dei
comuni appartenenti alla zona costiera è riporta-
to nell’allegato B che costituisce parte integrante
del presente provvedimento.

Il Comune di Genova viene considerato Baci-
no a se stante per il quale sono stabilite superfici
e distanze differenti in quanto non assimilabile,
sotto il profilo delle caratteristiche urbanistiche,
della viabilità, della dimensione (Comune con
700.000 abitanti), agli altri Comuni ricompresi
nel Bacino –Area Costiera.

Zone omogenee a livello comunale

1. Ai fini della localizzazione degli impianti il
territorio comunale è ripartito in 4 zone omoge-
nee, così definite:

Zona 1 - . Centri storici: le parti del territorio
interessate da agglomerati urbani che rivestono
interesse storico, artistico e di particolare pregio
ambientale, di cui al D.M. 2 aprile 1968, n. 1444
(zona A), o quelle zone ad esse assimilabili;

Zona 2 - Zone residenziali: le parti del territo-
rio parzialmente o totalmente edificate diverse
dai centri storici e destinate prevalentemente alla
residenza (zone B e C del citato D.M. 1444);

Zona 3 - Zone per insediamenti produttivi (in-
dustriali-artigianali e per servizi commerciali di
vario tipo): le parti del territorio destinate a nuo-
vi o preesistenti insediamenti per impianti indu-
striali o ad essi assimilati e le parti del territorio
destinate ad attrezzature ed impianti di interesse
generale ( zone D ed F del citato D.M. 1444);

Zona 4 - Zone agricole: le parti del territorio
destinate ad attività agricole (zona E).

Aree carenti di servizio, territorialmente svantag-
giate.

Si definiscono aree carenti di servizio e terri-
torialmente svantaggiate le aree montane di cui
al precedente punto.

In tali aree possono essere installati, oltre agli
altri, anche nuovi impianti dotati esclusivamente
di apparecchiature self–service pre–pagamento
(funzionanti senza la presenza del gestore) a con-
dizione che sia garantita l’adeguata sorveglianza
con le modalità disposte dal Comune.

Gli impianti esistenti funzionanti con la pre-
senza del gestore localizzati in tali aree montane
possono essere trasformati in impianti dotati
esclusivamente di apparecchiature self–service
pre–pagamento (funzionanti senza la presenza
del gestore), previa comunicazione al Comune,
sempre che sia garantita l’adeguata sorveglianza
con le modalità disposte dal Comune medesimo.

Al fine di salvaguardare il servizio pubblico
nelle aree carenti di servizio e territorialmente
svantaggiate:

1. è consentita l’installazione e l’esercizio di im-
pianti senza la presenza del gestore, anche av-
valendosi degli incentivi regionali di cui
all’articolo 16 della legge regionale n. 5/2003;

2. il Sindaco può autorizzare la prosecuzione
dell’attività di un impianto anche in presenza
delle fattispecie di incompatibilità di cui ai
successivi punti, qualora tale impianto sia
l’unico del territorio comunale e sia distante
oltre 7 Km. da altro impianto; tale deroga è
consentita fino a quando non venga installato
un nuovo impianto conforme alla normativa
vigente;

3. il Comune può continuare in proprio l’attività
di un impianto anche avvalendosi degli incen-
tivi regionali di cui all’articolo 16 della legge
regionale n. 5/2003;

Superficie minima degli impianti

Nel Bacino-Area montana la superficie mini-
ma per l’istallazione di nuovi impianti, compresi
i percorsi di ingresso e uscita, è determinata, in
relazione alle zone comunali, come di seguito :

Tipo di impianto Zona 2 Zona 3 Zona 4

Impianto generico Mq. 850 Mq. 1.100 Mq. 1.400

Impianto sel-service

con post-pagamento

e attività non-oil Mq. 1.200 Mq. 1.500 Mq. 1.800
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Nel Bacino-Area costiera la superficie minima
per l’istallazione di nuovi impianti, compresi i
percorsi di ingresso e uscita, è determinata, in re-
lazione alle zone comunali, come di seguito :

Tipo di impianto Zona 2 Zona 3 Zona 4

Impianto generico Mq. 1.100 Mq. 1.600 Mq. 2.100

Impianto sel-service

con post-pagamento

e attività non-oil Mq. 1.200 Mq. 1.800 Mq. 2.400

Nel Bacino-Area centrale la superficie mini-
ma per l’istallazione di nuovi impianti, compresi
i percorsi di ingresso e uscita, è determinata, in
relazione alle zone comunali, come di seguito:

Tipo di impianto Zona 2 Zona 3 Zona 4

Impianto generico Mq. 1.200 Mq. 1.800 Mq. 2.500

Impianto con

post-pagamento e

attività non-oil Mq. 1.500 Mq. 2.000 Mq. 2.800

Solo per il Comune di Genova

Tipo di impianto Zona 2 Zona 3 Zona 4

Impianto generico Mq. 1.700 Mq. 2.000 Mq. 2.300

Impianto con

post-pagamento e

attività non-oil Mq. 2.200 Mq. 2.300 Mq. 2.600

Nel Bacino-Area montana e nel Bacino-Area
costiera esclusivamente nei Comuni in cui non
sia presente alcun impianto e solo nella Zona 2 la
superficie minima per l’istallazione di nuovi im-
pianti è di mq. 500 e la distanza da altro impianto
deve essere di 3 Km.

Non sono definite le superfici minime per la
zona omogenea 1 (centro storico) poiché in tale
zona non sono ammissibili nuovi insediamenti,
ad eccezione di quelli dotati esclusivamente di
colonnine per l’alimentazione di veicoli elettrici,
per i quali non vengono previste superfici mini-
me.

Per gli impianti collocati nelle aree carenti di
servizio e territorialmente svantaggiate, così co-
me definite al punto precedente, dotati esclusiva-
mente di apparecchiature self – service pre – pa-
gamento (funzionanti senza la presenza del ge-

store) (installati o trasformati) non è richiesta
una superficie minima ma è richiesta, comun-
que, la presenza del fuoristrada.

Tali impianti potranno essere trasformati in
impianti generici o impianti dotati di apparec-
chiature self-service post-pagamento solo se ri-
spetteranno le superfici minime previste per tali
impianti.

In ogni caso tutti i nuovi impianti devono ave-
re un fuori strada con profondità di almeno metri
2,40

Distanze minime per i nuovi impianti

Bacino Regionale Zone omogenee comunali

Zona 2 Zona 3 Zona 4

Area Montana m. 450 m. 750 m.1.150

Area costiera m. 600 m. 900 m.1.300

Area centrale m. 750 m. 1.150 m.1.400

Solo per il Comune di Genova

Zona 2 Zona 3 Zona 4
m. 1.000 m. 1.500 m.2.000

Gli impianti esistenti che si intendono modifi-
care con l’aggiunta di GPL devono rispettare una
distanza non inferiore a km 6, riferita al percorso
stradale minimo tra gli accessi dei due impianti,
rispetto al più vicino punto di vendita erogante
GPL o dalla prevista localizzazione di altro distri-
butore, erogante il medesimo prodotto, per il
quale sia già in corso procedimento amministra-
tivo per il rilascio di autorizzazione o modifica.
La distanza è ridotta a km 3, qualora le suddette
operazioni riguardano localizzazioni in comuni
capoluogo di Provincia o in comuni con popola-
zione superiore a 20.000 abitanti.

Gli impianti esistenti che si intendono modifi-
care con l’aggiunta di metano devono rispettare
una distanza non inferiore a km 6, riferita al per-
corso stradale minimo tra gli accessi dei due im-
pianti, rispetto al più vicino punto di vendita ero-
gante metano o dalla prevista localizzazione di
altro distributore, erogante il medesimo prodot-
to, per il quale sia già in corso procedimento am-
ministrativo per il rilascio di autorizzazione o
modifica. La distanza è ridotta a km 3, qualora le
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suddette operazioni riguardano localizzazioni in
comuni capoluogo di Provincia o in comuni con
popolazione superiore a 20.000 abitanti.

Non sono definite le distanze per la zona omo-
genea 1 (centro storico) in quanto in tale zona
non sono ammissibili nuovi insediamenti.

Le distanze sono misurate con riferimento al
percorso stradale minimo tra gli accessi di due
impianti sulla viabilità pubblica principale di
scorrimento.

La distanza tra impianti di comuni confinanti
che appartengono a diverso Bacino regionale è
determinata dalla media aritmetica delle distan-
ze indicate nella suddetta tabella.

Per gli impianti collocati nelle aree carenti di
servizio e territorialmente svantaggiate, così co-
me definite al punto precedente, dotati esclusiva-
mente di apparecchiature self–service pre–paga-
mento (funzionanti senza la presenza del gesto-
re) ( installati o trasformati) è richiesta una di-
stanza superiore a Km. 5 dal più vicino punto di
rifornimento.

Indici di edificabilità, corsie, parcheggi

Tali parametri sono di competenza dei Comu-
ni.

Vedi provvedimenti regionali assunti ai sensi
del Decreto Legislativo n. 346/99 (poteri sostitu-
tivi) D.G.R. n298. del 1 marzo 2000.

I Comuni devono prevedere indici di edifica-
bilità più elevati per gli impianti che si dotino di
apparecchiature self–service post–pagamento
che devono obbligatoriamente installare attività
integrative definite al successivo punto.

Attività integrative negli impianti

I nuovi impianti possono essere dotati, oltre che
di autonomi servizi all’auto e all’automobilista, di
autonome attività commerciali o di pubblici eserci-
zi (somministrazione di alimenti e bevande) o di
punti vendita non esclusivi di stampa quotidiana e
periodica nel rispetto degli indirizzi e criteri conte-
nuti nella programmazione urbanistico-commer-
ciale.

I nuovi impianti dotati di dispositivi self-ser-

vice post-pagamento devono avere, oltre che au-
tonomi servizi all’auto e all’automobilista, auto-
nome attività commerciali e/o di pubblici eserci-
zi (somministrazione di alimenti e bevande) e/o
di punti vendita non esclusivi di stampa quoti-
diana e periodica, la cui titolarità spetta al gesto-
re dell’impianto.

Nel caso di attività commerciali queste devo-
no avere una superficie netta di vendita non infe-
riore a mq. 30 e non superiore a 150 mq nei Co-
muni con popolazione inferiore a 10.000 resi-
denti o a 250 mq. nei Comuni con popolazione
superiore a 10.000 residenti prevista per gli eser-
cizi di vicinato. Devono comunque rispettare gli
indirizzi e criteri contenuti nella programmazio-
ne urbanistico-commerciale.

Nel caso di impianti già esistenti su cui si vo-
lessero installare dispositivi self-service post-pa-
gamento devono prevedere, oltre che autonomi
servizi all’auto e all’automobilista, autonome at-
tività commerciali con una superficie netta di
vendita non superiore a 150 mq nei Comuni con
popolazione inferiore a 10.000 residenti o a 250
mq. nei Comuni con popolazione superiore a
10.000 residenti prevista per le piccole strutture
di vendita, e/o pubblici esercizi (somministrazio-
ne di alimenti e bevande) e/o punti vendita non
esclusivi di stampa quotidiana e periodica .Devo-
no comunque rispettare gli indirizzi e criteri con-
tenuti nella programmazione urbanistico-com-
merciale.

I nuovi impianti generici autorizzati dopo
l’entrata in vigore della presente legge, possono
essere dotati di dispositivi self-service post-paga-
mento a condizione che aprano una autonoma
attività commerciale con una superficie netta di
vendita non inferiore a mq.30 non superiore a
150 mq nei Comuni con popolazione inferiore a
10.000 residenti o a 250 mq. nei Comuni con po-
polazione superiore a 10.000 residenti prevista
per le piccole strutture di vendita. Devono co-
munque rispettare gli indirizzi e criteri contenuti
nella programmazione urbanistico-commerciale
e degli eventuali piani commerciali comunali.

I nuovi impianti dotati di dispositivi self-ser-
vice post-pagamento autorizzati alla installazio-
ne in aree in cui sono già presenti medie o grandi
strutture di vendita così come definiti dalla nor-
mativa o programmazione urbanistico-commer-
ciale, devono comunque dotarsi di autonome at-
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tività commerciali con una superficie netta di
vendita non inferiore a mq.30 e non superiore a
150 mq nei Comuni con popolazione inferiore a
10.000 residenti o a 250 mq. nei Comuni con po-
polazione superiore a 10.000 residenti prevista
per gli esercizi di vicinato,ovvero di pubblici
esercizi (somministrazione di alimenti e bevan-
de) o di punti vendita non esclusivi di stampa
quotidiana e periodica.

Devono comunque rispettare gli indirizzi e
criteri contenuti nella programmazione urbani-
stico-commerciale.

Qualora l’autonoma attività integrativa ri-
guardi i pubblici esercizi (somministrazione di
alimenti e bevande) o i punti vendita non esclusi-
vi di stampa quotidiana e periodica , questi po-
tranno essere installati in deroga ai criteri regio-
nali e comunali con il rilascio dell’autorizzazione
da parte del Comune competente per territorio,
fino all’emanazione del relativo regolamento o
normativa regionale in materia, esclusivamente
per quegli impianti dotati di apparecchiature
self–service post–pagamento che devono obbli-
gatoriamente installare tali attività integrative,
nonché per gli impianti esistenti eroganti soltan-
to carburanti non selfizzabili (gpl o metano).

Il Comune, in tali casi, rilascia l’autorizzazione,
la cui titolarità spetta al gestore dell’impianto ai
sensi dell’articolo 5, comma 2, della l.r. n. 5/2003,
salvo sua rinuncia a favore del titolare
dell’autorizzazione, indicando che la stessa è stret-
tamente connessa all’impianto di carburante e non
può essere ceduta a terzi autonomamente o trasfe-
rita in altra sede.

Qualora l’impianto di cui sopra in cui è stata
autorizzata l’installazione di un pubblico eserci-
zio (bar o ristorante) o di un punto vendita non
esclusivo di stampa quotidiana o periodica in de-
roga ai relativi criteri regionali e comunali chiu-
da per qualunque motivo, l’autorizzazione rila-
sciata per una delle due tipologie si intende deca-
duta.

Trasferimento della titolarità degli impianti stra-
dali.

In caso di trasferimento della titolarità di un
impianto, le parti interessate ne danno comuni-
cazione al Comune in cui è localizzato

l’impianto, alla Regione e al competente Ufficio
Tecnico di Finanza entro 30 giorni.

Comunicazioni alla Regione

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 15,
comma2 della legge regionale n. 5/2003, il Comu-
ne deve comunicare alla Regione:

• Il rilascio delle autorizzazioni per nuove in-
stallazioni;

• Le modifiche intervenute sugli impianti;

• Le chiusure e/o gli smantellamenti di impianti
nonché le sospensioni (obbligatorie) dell’attività;

• Le decadenze e le sanzioni intervenute sugli
impianti;

• Ogni altra informazione che la Regione richie-
de con apposita nota

Il titolare dell’autorizzazione deve comunica-
re alla Regione:

• Le attività integrative presenti sugli impianti

• Il cambio di bandiera degli impianti;

• Il cambio di gestione degli impianti;

• Ogni altra informazione che la Regione richie-
de con apposita nota.

Il gestore deve comunicare alla Regione

• I dati di cui sopra e ogni altra informazione
che la Regione richiede con apposita nota.

Criteri di incompatibilità

Verifiche comunali. Incompatibilità degli im-
pianti esistenti.

1. Allo scopo di perseguire l’obiettivo
dell’ammodernamento del sistema distributivo
anche attraverso la riduzione del numero degli
impianti i Comuni provvedono a sottoporre a
verifica gli impianti esistenti.

2. I Comuni effettuano le verifiche degli impian-
ti esistenti al fine dell’accertamento delle in-
compatibilità sulla base delle sottoriportate
fattispecie, entro e non oltre sei mesi
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dall’entrata in vigore del presente provvedi-
mento e trasmettono, entro i 60 giorni succes-
sivi, il relativo elenco alla competente Struttu-
ra regionale.

3. Sono fatte salve le verifiche effettuate ai sensi
dell’art.1, comma 5 del D.lgs. 11.02.1998 n. 32
così come modificato dall’art.3, comma 1 del
D.lgs. 346/1999.

4. Coloro che intendono sottoporre i propri im-
pianti alle modifiche di cui all’articolo 6 della
l.r. n. 5/2003 e s.m., possono procedere solo
nell’ipotesi in cui sia stata effettuata la verifi-
ca o, in mancanza, abbiano presentato al Co-
mune un’autocertificazione attestante di non
ricadere in alcuna delle fattispecie di incom-
patibilità di cui ai successivi punti.

5. Le fattispecie d’incompatibilità, si distinguo-
no in incompatibilità assolute e incompatibi-
lità relative.

Incompatibilità assolute

1. Ricadono nelle fattispecie di incompatibilità
assoluta:

a) gli impianti situati in zone pedonali e quel-
li situati in zone a traffico limitato in modo
permanente, all’interno dei centri abitati;

b) gli impianti ricadenti in corrispondenza di
biforcazioni di strade di uso pubblico e
ubicati sulla cuspide degli stessi con acces-
si su più strade pubbliche, al di fuori dei
centri abitati;

c) gli impianti ricadenti all’interno di curve
aventi raggio minore od uguale a 100 me-
tri, salvo si tratti di unico impianto in co-
muni montani, al di fuori dei centri abitati.

2. Gli impianti che ricadono nelle fattispecie di
cui sopra non sono suscettibili di adeguamen-
to e la relativa autorizzazione decade ai sensi
dell’articolo 20 della l.r. n. 5/2003 e s.m.

Incompatibilità relative

1. Ricadono nelle fattispecie di incompatibilità
relative:
a) gli impianti privi di sede propria per i quali

il rifornimento avviene sulla sede stradale,
all’interno dei centri abitati ;

b) gli impianti privi di sede propria, per i qua-
li il rifornimento avviene sulla sede strada-
le, fuori dai centri abitati;

c) gli impianti che, secondo le definizioni di
cui al Codice della strada, ricadono a di-
stanza non regolamentare da incroci o ac-
cessi di rilevante importanza per i quali
non sia possibile l’adeguamento ai fini via-
bili a causa di costruzioni esistenti o impe-
dimenti naturali.

2. Il Comune, verificata l’esistenza di una delle
fattispecie di incompatibilità relativa, ne da
comunicazione al titolare dell’impianto, alla
Regione, al competente U.T.F.e al Comando
Prov.le VV.F.

3. Gli impianti che ricadono nella fattispecie di
incompatibilità di cui alla lett. c) del comma 1
possono continuare a permanere nel sito ori-
ginario purchè sussista una delle seguenti
condizioni :

a) l’impianto sia localizzato in strade a senso
unico di marcia;

b) l’impianto sia localizzato in strade non a
scorrimento veloce.

4. Gli impianti che ricadono nelle altre fattispe-
cie di incompatibilità, qualora siano suscetti-
bili di adeguamento, permangono nel sito
qualora ottemperino agli adeguamenti entro i
termini stabiliti dai Comuni; in caso contrario
la relativa autorizzazione decade ai sensi
dell’articolo 20 della l.r. n. 5/2003 e s.m.

Orari

Principi generali

1. I comuni della Regione determinano gli orari
di apertura e chiusura degli impianti stradali
di distribuzione carburanti per uso di autotra-
zione.

2. Al fine di garantire la regolarità e la continuità
del servizio di distribuzione carburanti, i sog-
getti interessati sono tenute ad assicurare il ri-
fornimento dei prodotti, specie agli impianti
che effettuano l’apertura turnata nei giorni
domenicali, festivi ed infrasettimanali o il ser-
vizio notturno.
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3. I Comuni, in collaborazione con le categorie
interessate, devono curare la predisposizione
di cartelli indicatori dell’orario di servizio de-
gli impianti e delle aperture turnate nei giorni
domenicali, festivi ed infrasettimanali, con
l’obbligo di esporli in modo visibile all’utenza.

Orari di apertura e chiusura
degli impianti

1. Per l’espletamento dell’attività di distribuzio-
ne carburanti per uso di autotrazione l’orario
settimanale di apertura degli impianti stradali
è di cinquantadue ore.

2. I comuni, nel rispetto del citato orario setti-
manale minimo e fino al raggiungimento de-
gli obiettivi di cui all’art.7, comma 1 del D.lgs.
32/98, determinano gli orari di apertura e
chiusura degli impianti di distribuzione car-
buranti secondo le seguenti modalità:

a) dalle ore 5,30 alle ore 12,00 e dalle ore
16,00 alle ore 19,00;

b) dalle ore 7,30 alle ore 13,30 e dalle ore
15,30 alle ore 19,00;

c) dalle ore 7,30 alle ore 13,30 e dalle ore
16,00 alle ore 19,30;

d) dalle ore 7,00 alle ore 12,00 e dalle ore
14,30 alle ore 19,00;

e) dalle ore 8,00 alle ore 12,30 e dalle ore
16,00 alle ore 21,00;

f) dalle ore 8,00 alle ore 12,00 e dalle ore
16,00 alle ore 21,30;

g) dalle ore 7,30 alle ore 14,00 e dalle ore
16,00 alle ore 19,00;

h) dalle ore 6,30 alle ore 12,30 e dalle ore
16,00 alle ore 19,30;

i) dalle ore 7,00 alle ore 12,30 e dalle ore
15,00 alle ore 19,00;

j) dalle ore 8,30 alle ore 12,30 e dalle ore
16,30 alle ore 22,00.

3. La scelta di una delle opzioni di cui sopra è co-

municata dai gestori, sentito il titolare
dell’autorizzazione, all’Amministrazione co-
munale competente, a mezzo di lettera racco-
mandata con ricevuta di ritorno, almeno 30
giorni prima dell’inizio del periodo di cui
all’opzione prescelta. La scelta del gestore può
essere modificata solo in occasione
dell’entrata in vigore dell’ora legale e dell’ora
solare. L’Amministrazione comunale ha fa-
coltà di negare il proprio assenso qualora rav-
visi nella richiesta motivi di incompatibilità
con le esigenze di servizio pubblico.

4. È consentito lo scarico delle autocisterne per
il rifornimento degli impianti di distribuzione
carburanti anche nelle ore in cui gli stessi so-
no chiusi al pubblico e comunque in accordo
con il gestore.

Esenzioni o deroghe

1. Gli impianti di metano e di gas petrolio lique-
fatto sono esonerati dal rispetto dei turni di
chiusura infrasettimanale e festiva, anche se
collocati all’interno di un complesso di distri-
buzione di altri carburanti, purché vengano
realizzati accorgimenti finalizzati a separare
temporaneamente le attività di erogazione dei
diversi prodotti.

2. Le colonnine di impianti dotate di apparec-
chiature self-service pre-pagamento, in assen-
za del gestore, svolgono servizio esclusiva-
mente nelle ore di chiusura dell’impianto. Il
servizio, durante l’orario di chiusura degli im-
pianti, deve essere svolto senza la presenza del
gestore. La presenza del gestore deve essere
invece garantita durante il normale orario di
apertura e nei turni di apertura domenicali,
festivi ed infrasettimanali.

3. Le disposizioni di cui al comma precedente
non si applicano agli impianti dotati esclusi-
vamente di apparecchiature self–service
pre–pagamento (funzionanti senza la presen-
za del gestore).

4. Gli impianti provvisti di apparecchiature
self-service post-pagamento devono osservare
gli orari ed i turni fissati dal precedente pun-
to.

5. Le attività integrative di cui ai punti preceden-
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ti non sono assoggettabili al rispetto degli ora-
ri di apertura e chiusura degli impianti di di-
stribuzione carburanti per autotrazione ma
seguono le disposizioni statali e regionali pre-
viste per le rispettive tipologie.

6. Il Comune, di propria iniziativa o su istanza
del gestore, può consentire l’adozione di orari
e turni in deroga alle limitazioni di cui al pre-
cedente punto, fermo restando l’orario setti-
manale minimo, nei seguenti casi:

• Qualora trattasi di Comune ad economia
prevalentemente turistica di cui alla nuova
legge sul commercio;

• Qualora vi siano esigenze legate a manifesta-
zioni di particolare interesse, in caso di eventi
imprevisti, nonché per esigenze di carattere
stagionale;

• Nel caso di Comune in cui sia presente un
unico impianto.

Turni di riposo

1. Nelle domeniche e nei giorni festivi infrasetti-
manali deve essere determinata un’apertura
di impianti almeno nella misura del 25 per
cento di quelli esistenti e funzionanti nel terri-
torio comunale. Nei comuni ove sono esisten-
ti e funzionanti due o tre impianti, la percen-
tuale può essere elevata, di concerto con i ge-
stori, rispettivamente al 50 per cento o al 33
per cento oppure, comprendendo anche i Co-
muni con un solo impianto, può essere effe-
tuata una turnazionea livello sovracomunale
con i Comuni confinanti.

2. I comuni, fino al raggiungimento degli obiet-
tivi di cui all’art. 7, comma 1 del D.lgs. 32/98,
determinano la turnazione del riposo infraset-
timanale, che deve essere effettuata da un nu-
mero di impianti non inferiore al 50 per cento
di quelli esistenti e funzionanti nel territorio
comunale. I comuni possono ridurre il limite
di apertura fino al 25 per cento, in relazione
alla concentrazione di impianti e comunque
quando tale riduzione non crei pregiudizi
all’utenza. La turnazione è effettuata a scelta
del gestore e comunque nelle ore pomeridia-
ne.

3. Nella determinazione dei turni di riposo i co-

muni tengono conto della esigenza di assicu-
rare il servizio di distribuzione nel modo più
capillare possibile, specie nei centri urbani e
lungo le principali direttrici viarie di interesse
nazionale, provinciale o locale maggiormente
percorse dall’utenza.

4. Gli impianti che effettuano l’apertura dome-
nicale sospendono l’attività nell’intera giorna-
ta del lunedì; se questo è festivo l’attività è so-
spesa nel primo giorno feriale successivo.

Servizio notturno

1. Il servizio notturno è svolto dalle ore 22.00 e
fino all’inizio dell’orario di apertura giornalie-
ra, nel rispetto dei turni domenicali e festivi.

2. Per lo svolgimento del servizio notturno oc-
corre una specifica autorizzazione rilasciata
dal Comune competente per territorio.

3. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione al servi-
zio notturno i comuni assicurano il servizio di
distribuzione in località opportunamente di-
slocate nei quartieri urbani, sulle vie di acces-
so ai centri abitati e sulle vie di grande comu-
nicazione, e la qualità dell’organizzazione di
vendita offerta al pubblico, privilegiando le
stazioni di servizio o di rifornimento che of-
frono una vasta gamma di prodotti petroliferi,
assistenza ai mezzi e alle persone, nonché
condizioni di sicurezza agli operatori addetti
al servizio. Particolare valutazione devono
quindi avere anche le correnti di traffico e le
consuetudini di afflusso, specie dei mezzi de-
stinati a coprire lunghe distanze, in relazione
anche alle possibilità di ristoro offerte dal
punto di vendita.

4. Gli impianti autorizzati a svolgere il servizio
notturno devono rispettare per intero l’orario
di apertura.

Ferie

1. La sospensione dell’attività per ferie per ogni
anno solare, fruibili in qualsiasi periodo, è au-
torizzata dai Comuni su domanda dei gestori,
d’intesa con i titolari degli impianti.

2. Le sospensioni per ferie sono determinate in
modo da assicurare il servizio all’utenza.
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ALLEGATO A

Tabella “A” allegata alla legge regionale n. 33/1997
Provincia di Imperia

Comunità montana “Intemelia”
Classe I - Pigna, Rocchetta Nervina, Castelvitto-
rio, Baiardo;
Classe II - Olivetta San Michele;
Classe III - Dolceacqua, Perinaldo, Apricale, Ai-
role, Isolabona;
Classe IV - Ventimiglia, Seborga;

Comunità montana “Argentina-Armea”

Classe I - Molini di Triora, Triora, Carpasio;
Classe II - Ceriana, Badalucco, Montalto Ligure;
Classe IV - Taggia, Castellaro, Pompeiana, Terzo-
rio;

Comunità montana “dell’Olivo”

Classe I - Cesio, Prelà, Aurigo;
Classe II - Dolceacqua, Caravonica, Villa Faraldi,
Chiusanico, Pietrabruna, Diano Arentino, Luci-
nasco, Borgomaro, Vasia;

Classe III - Pondedassio, Chiusavecchia, Diano
San Pietro;

Comunità montana “Valle Arroscia”

Classe I - Borghetto d’Arroscia, Pornassio, Mon-
tegrosso Pian Latte, Armo, Mendatica, Rezzo,
Cosio d’Arroscia;
Classe II - Ranzo, Aquila d’Arroscia, Vessalico;
Classe III - Pieve di Teco;

Provincia di Savona

Comunità montana “Ingauna”

Classe I - Castelbianco, Onzo, Erli, Castelvecchio
di Rocca Barbena, Nasino;
Classe II - Zuccarello, Stellanello, Vendone, Te-
stico;
Classe III - Arnasco, Casanova Lerrone;
Classe IV - Albenga, Laigueglia, Alassio, Ceriale,
Andora, Villanova d’Albenga, Cisano sul Neva,
Ortovero, Garlenda;

Comunità montana “Pollupice”

Classe II - Giustenice, Calice Ligure, Rialto;

Classe III - Boissano, Vezzi Portio, Orco Feglino,
Toirano, Magliolo, Balestrino;
Classe II - Borghetto Santo Spirito, Borgio Verez-
zi, Pietra Ligure, Spotorno, Loano, Noli, Tovo
San Giacomo, Finale Ligure;

Comunità montana “del Giovo”

Classe I - Sassello;
Classe II - Mioglia, Pontinvrea, Urbe, Giusvalla;
Classe III - Quiliano, Varazze, Stella;
Classe IV - Celle Ligure, Vado Ligure, Albisola
Superiore

Comunità montana “Alta Val Bormida”

Classe I – Massimino, Bormida, Bardineto, Osi-
glia;
Classe II - Plodio, Mallare, Pallare, Piana Crixia,
Calizzano, Murialdo, Roccavignale;
Classe III - Millesimo, Dego, Cengio, Cosseria,
Altare, Cairo Montenotte;
Classe IV - Carcare;

Provincia di Genova

Comunità montana “Argentea”

Classe III – Arenzano, Cogoleto, Mele;

Comunità montana “Valle Stura”

Classe I - Tiglieto;
Classe II - Masone;
Classe III - Campoligure, Rossiglione;

Comunità montana “Alta Val Polcevera”

Classe III - Serra Riccò, Sant’Olcese, Mignanego,
Campomorone, Ceranesi;

Comunità montana “Alta Valle Scrivia”

Classe I - Valbrevenna, Vobbia;
Classe II - Davagna, Montoggio, Crocefieschi,
Isola del Cantone;
Classe III - Busalla, Savignone, Ronco Scrivia;
Classe IV - Casella;

Comunità montana “Alta Val Trebbia”

Classe I – Rovegno, Montebruno, Fascia, Propa-
ta, Rondanina, Gorreto
Classe II – Torriglia, Fontanigorda;
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Comunità montana “Fontanabuona”

Classe I – Lorsica;
Classe II - San Colombano Certenoli, Coreglia Li-
gure, Lumarzo, Orero, Favale di Malvaro, Neirone;
Classe III - Avegno, Cicagna, Bargagli, Moconesi,
Tribogna;
Classe IV - Carasco, Cogorno, Uscio;

Comunità montana “Valli Aveto-Graveglia-Sturla”

Classe I – Borzonasca, Rezzoaglio, Santo Stefano
d’Aveto;
Classe II - Né, Mezzanego;

Comunità montana “Val Petronio”

Classe II – Castiglione Chiavarese;
Classe III - Casarza Ligure, Moneglia;
Classe IV - Sestri Levante;

Provincia di La Spezia

Comunità montana “Alta Val di Vara”

Classe I - Zignago, Varese Ligure, Maissana;
Classe II - Carrodano, Sesta Godano, Carro, Roc-
chetta Vara;

Comunità montana “Riviera Spezzina”

Classe II – Monterosso al Mare, Deiva Marina,
Riomaggiore, Bonassola, Vernazza, Framura;
Classe III - Levanto;

Comunità montana “Media e Bassa Val di Vara”

Classe II - Pignone, Borghetto Vara, Calice al
Cornoviglio;
Classe III – Beverino, Riccò del Golfo;
Classe IV - Bolano, Follo, Brugnato.

Allegato B

Comuni costieri

Comune Prov.
Arenzano GE
Bogliasco GE
Camogli GE
Chiavari GE
Cogoleto GE
Lavagna GE
Moneglia GE
Pieve Ligure GE
Portofino GE

Rapallo GE
Recco GE
S. Margherita Ligure GE
Sestri Levante GE
Sori GE
Zoagli GE
Bordighera IM
Camporosso IM
Cervo IM
Cipressa IM
Costarainera IM
Diano Marina IM
Imperia IM
Ospedaletti IM
Riva Ligure IM
S.Bartolomeo al Mare IM
S.Lorenzo Al Mare IM
Sanremo IM
S.Stefano Al Mare IM
Taggia IM
Vallecrosia IM
Ventimiglia IM
Ameglia SP
Bonassola SP
Deiva Marina SP
Framura SP
La Spezia SP
Lerici SP
Levanto SP
Monterosso al Mare SP
Portovenere SP
Riomaggiore SP
Sarzana SP
Vernazza SP
Alassio SV
Albenga SV
Albissola Marina SV
Albisola Superiore SV
Andora SV
Bergeggi SV
Borghetto S. Spirito SV
Borgio Verezzi SV
Celle Ligure SV
Ceriale SV
Finale Ligure SV
Laigueglia SV
Loano SV
Noli SV
Pietra Ligure SV
Savona SV
Spotorno SV
Vado Ligure SV
Varazze SV
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DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

11.02.2004 N. 32

Comune di Spotorno (SV) - Approva-
zione di variante agli artt. 33 e 42 del
Regolamento Edilizio concernenti ri-
spettivamente le competenze della
Commissione Edilizia e i requisiti ter-
mici ed igrotermici degli edifici.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

omissis

DECRETA

1) È approvata la variante agli artt. 33 e 42 del
Regolamento Edilizio del Comune di Spotor-
no, concernenti rispettivamente le competen-
ze della Commissione Edilizia e i requisiti ter-
mici ed igrotermici degli edifici, quale adotta-
ta con deliberazioni consiliari n. 57 e n. 58 in
data 18.09.2003;

2) Il presente decreto sarà reso noto mediante
pubblicazione, per estratto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria nonchè mediante
affissione, con il relativo allegato, all’Albo Pre-
torio del Comune di Spotorno a norma
dell’art. 124 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 re-
cante “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali”.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

11.02.2004 N. 33

Comune di Ospedaletti (SV) - Appro-
vazione di variante all' artt. 6 del Re-
golamento Edilizio concernente la

composizione della Commissione Edi-
lizia.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

omissis

DECRETA

1) È approvata la variante all’art. 6 del Regola-
mento Edilizio del Comune di Ospedaletti
concernente la composizione della Commis-
sione Edilizia, quale adottata con deliberazio-
ne del Commissario Prefettizio n. 2 del
31.12.2003;

2) Il presente decreto sarà reso noto mediante
pubblicazione, per estratto, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria nonchè me-
diante affissione all’Albo Pretorio del Comune
di Ospedaletti a norma dell’art. 124 del D.Lgs.
18.08.2000 n. 267 recante “Testo Unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali”.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO AMBIENTE MARINO E

COSTIERO

10.02.2004 N. 210

Art. 35 D.Lgs. 152/99. Autorizzazione
all’Hotel Caravelle di Diano Marina
per l’immersione in mare di sacchi di
polipropilene/rafia riempiti di sabbia,
per la realizzazione di una barriera
soffolta.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

Per i motivi indicati in premessa:

1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs.
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152/99, l’Hotel Caravelle, in persona del legale
rappresentante p.t. corr. in Diano Marina, via
Sausette 24 (P.I. 00017390989), all’immersione
in mare di sacchi di polipropilene/rafia riempiti
di sabbia recuperata in sito per la realizzazione
di una barriera soffolta provisionale a protezio-
ne delle fondazioni dell’Hotel, fermo restando
quanto previsto dall’art. 51 del D.Lgs. 152/99 ed
il rispetto delle seguenti prescrizioni:

A) sia data preventiva comunicazione
dell’inizio delle attività di posa in opera
della barriera alla Capitaneria di Porto di
Imperia ed all’ARPAL;

B) sia data comunicazione della avvenuta ul-
timazione delle attività di posa in opera
della barriera alla Capitaneria di Porto di
Imperia ed all’ARPAL.

C) in caso di rimozione e eventuale successivo
riposizionamento della barriera, in attesa
della realizzazione delle previste opere fisse
a difesa del litorale, ne sia data comunicazio-
ne alla Regione Liguria, alla Capitaneria di
Porto di Imperia ed all’ARPAL, negli stessi
termini di cui ai precedenti punti A) e B).

2. di stabilire che la presente autorizzazione ha
validità 24 mesi, a decorrere dalla comunica-
zione della stessa.

3. di trasmettere il presente provvedimento
all’ARPAL ed alla Capitaneria di Porto di Imperia.

4. di disporre la pubblicazione del presente de-
creto, per estratto, sul BUR ai sensi di legge.

Contro il presente provvedimento è ammesso
ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni o,
alternativamente, ricorso amministrativo straor-
dinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla comunicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Ilaria Fasce

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE POLITICHE E

PROGRAMMI AMBIENTALI

13.02.2004 N. 238

P.I. Zavaglia Maurizio, residente in

Genova, Via A. Castelli, 4/29. Accogli-
mento domanda per svolgere attività
di tecnico competente in acustica am-
bientale ai sensi dell’art. 2, comma 7,
legge 447/1995.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

– è accolta la domanda per svolgere attività di
tecnico competente in acustica ambientale, ai
sensi dell’art. 2, comma 7, della legge quadro
sull’inquinamento acustico n. 447/1995, pre-
sentata dal P.I. Zavaglia Maurizio, residente in
Genova, Via A. Castelli, 4/29.

Il nominativo sopraindicato integra l’elenco
di cui alla deliberazione della Giunta regionale
n. 3653 del 31.10.1996, con le modalità ivi previ-
ste.

Avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al TAR, entro 60
giorni o, alternativamente, ricorso amministrati-
vo straordinario al Presidente della Repubblica,
entro 120 giorni dalla notifica, comunicazione o
pubblicazione dello stesso.

Il presente decreto verrà pubblicato per
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria, ai sensi dell’art. 4, primo comma, lettera b,
della l.r. 28.12.1988, n. 75.

IL DIRIGENTE
Vincenzo Parisi

DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE,

PROMOZIONE E ASSISTENZA
TECNICA

05.02.2004 N. 214

Attuazione del REG.(CE) n. 1203 del
04.07.2003 e modifica DGR n. 1270
del 21.10.2002 e DGR n. 164 del
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14.02.2003 relativi alla Regolarizza-
zione vigneti. Determinazioni.

IL DIRIGENTE

Visti i Reg.ti (CE) n. 1203/2003 della Commis-
sione del 04.07.2003 e n. 2191/2002 della Commis-
sione del 10.12.2002 che modificano il Reg. (CE) n.
1227/2000 recante modalità d’applicazione del re-
golamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio, relati-
vo all’organizzazione comune del mercato vitivini-
colo, per quanto riguarda il potenziale produttivo;

Considerato che il citato Reg. (CE) n.
1203/2003 dispone all’art. 1 di prorogare al 31 lu-
glio 2004 la data entro la quale regolarizzare le
superfici vitate piantate irregolarmente ai sensi
del art. 2 del Reg. (CE) 1493/1999;

Vista la DGR n. 1270 del 21.10.2002 “Regola-
rizzazione delle superfici vitate. Integrazione al-
la DGR n. 1427 del 22.10.2000” cosi come modifi-
cata dalla DGR n. 164 del 14.02.2003 dove vengo-
no fissate le scadenze all’istruttoria delle doman-
de di regolarizzazione delle superfici vitate in ba-
se alla data di scadenza per l’assunzione dell’atto
di regolarizzazione indicata come il 31 Marzo
2003 dall’articolo 1 del Reg. Ce n. 2191/2002;

Ritenuto per tanto necessario provvedere alle
conseguenti determinazioni che tengano conto
della proroga disposta con Reg. (CE) n. 1203
/2003;

DECRETA

1. di stabilire per i motivi in premessa indicati
quanto segue:

a) il provvedimento di concessione della de-
roga di cui all’articolo 2, paragrafo 3, del
Reg. (CE) 1493/1999, deve essere rilasciato
all’interessato entro la data di scadenza del
31 luglio 2004;

b) a seguito di quanto disposto alla preceden-
te lettera a) si indicano le seguenti scaden-
ze:

– presentazione delle domande di deroga
con la relativa documentazione, per i vi-
gneti impiantati prima del 1 settembre
1998, entro il 15 Giugno 2004;

– trasmissione alla corrispondente sede
provinciale dell’Ufficio Coordinamento
Funzioni Ispettive del bollettino di avvenu-
to pagamento delle somme dovute alla Re-
gione, da parte dei soggetti interessati, en-
tro il termine del 15 luglio 2004;

c) il conto corrente per il versamento delle
somme è quello già indicato nella DGR n.
164 del 14 febbraio 2003.

2. di inviare il presente provvedimento al Mini-
stero delle Politiche Agricole e Forestali;

3. di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria;

4. di dare atto che contro il presente provvedi-
mento può essere presentato ricorso al TAR
Liguria o ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica rispettivamente entro 60 e
120 giorni dalla pubblicazione, notifica o co-
municazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Marcello Storace

DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE,

PROMOZIONE E ASSISTENZA
TECNICA

05.02.2004 N. 215

Legge n. 313/1998 - Autorizzazione
all’Organizzazione Nazionale Assag-
giatori Olio di Oliva allo svolgimento
di un corso di formazione professio-
nale per assaggiatori di olio.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1) di autorizzare, per i motivi in premessa indi-
cati, l’Associazione Nazionale Assaggiatori
Olio di Oliva (ONAOO), con sede presso la Ca-
mera di Commercio di Imperia, ad effettuare
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il corso per Assaggiatori olio di oliva che si
svolgerà come di seguito specificato:

– nei giorni: 20 - 21 - 22 - 23 aprile 2004;

– con orario: 1a lezione dalle 8,30 alle 13,30 e
dalle 14,30 alle 19,00; 2a lezione dalle 8,30 alle
13,30 e dalle 14,30 alle 19,00; 3a lezione dalle
8,30 alle 13,30 e dalle 14,30 alle 19,00; 4a lezio-
ne dalle 8,30 alle 13,45 e dalle 14,30 alle 18,30;

– durata del corso: 37,45 ore;

– sede: c/o “Hotel Bristol Palace” - Via XX Set-
tembre n. 35 - Genova;

– responsabile: Capo Panel: Dr. Marcello
Scoccia;

2) di determinare, a carico dell’ONAOO, per la
realizzazione del corso, le seguenti prescrizio-
ni:

– al termine del corso dovrà essere trasmessa
alla Regione Liguria la relazione conclusiva
sull’attività, i partecipanti e le risultanze del
corso stesso redatta dal Capo Panel, responsa-
bile del corso stesso;

– la disponibilità di accesso ai funzionari della
Regione - Coordinamento Funzioni Ispettive
competente per territorio ad effettuare con-
trolli a campione durante lo svogimento del
corso;

– la previsione, nell’ambito del corso, di una
sessione riguardante la normativa DOP e le
caratteristiche dell’olio DOP “Riviera Ligure”
e la programmazione regionale in materia con
l’eventuale coinvolgimento di personale della
Regione Liguria competente in materia;

3) di inviare il presente provvedimento all’ONAOO
- Imperia, per l’attuazione di quanto di compe-
tenza e al Ministero per le Politiche Agricole e
Forestali per opportuna conoscenza;

4) di pubblicare, per estratto, il presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione per la relati-
va diffusione.

IL DIRIGENTE
Marcello Storace

DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE,

PROMOZIONE E ASSISTENZA
TECNICA

05.02.2004 N. 216

Legge n. 313/1998 - Autorizzazione
all’Organizzazione Nazionale Assag-
giatori Olio di Oliva allo svolgimento
di un corso di formazione professio-
nale per assaggiatori di olio.

IL DIRIGENTE
omissis

DECRETA

1) di autorizzare, per i motivi in premessa indi-
cati, l’Associazione Nazionale Assaggiatori
Olio di Oliva (ONAOO), con sede presso la Ca-
mera di Commercio di Imperia, ad effettuare
il corso per Assaggiatori olio di oliva che si
svolgerà come di seguito specificato:

– nei giorni: 24 - 25 - 26 - 27 - 28 maggio 2004;

– con orario: 1a lezione dalle 8,30 alle 12,30 e
dalle 14,30 alle 18,30; 2a lezione dalle 8,30 alle
12,30 e dalle 14,30 alle 18,30; 3a lezione dalle
8,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18,30; 4a lezio-
ne dalle 8,30 alle 13,00 e dalle 14,30 alle 19,00;
5a lezione dalle 8,30 alle 13,30;

– durata del corso: 38,00 ore

– sede: c/o “Frantoio Giromella” - Strada Sta-
tale n. 28 - Imperia

– responsabile: Capo Panel: Dr. Marcello
Scoccia;

2) di determinare, a carico dell’ONAOO, per la
realizzazione del corso, le seguenti prescrizio-
ni:

– al termine del corso dovrà essere trasmessa
alla Regione Liguria la relazione conclusiva
sull’attività, i partecipanti e le risultanze del
corso stesso redatta dal Capo Panel, responsa-
bile del corso stesso;

– la disponibilità di accesso ai funzionari della
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Regione - Coordinamento Funzioni Ispettive
competente per territorio ad effettuare con-
trolli a campione durante lo svogimento del
corso;

– la previsione, nell’ambito del corso, di una
sessione riguardante la normativa DOP e le
caratteristiche dell’olio DOP “Riviera Ligure”
e la programmazione regionale in materia con
l’eventuale coinvolgimento di personale della
Regione Liguria competente in materia;

3) di inviare il presente provvedimento all’ONAOO
- Imperia, per l’attuazione di quanto di compe-
tenza e al Ministero per le Politiche Agricole e
Forestali per opportuna conoscenza;

4) di pubblicare, per estratto, il presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione per la relati-
va diffusione.

IL DIRIGENTE
Marcello Storace

DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE,

PROMOZIONE E ASSISTENZA
TECNICA

05.02.2004 N. 217

Legge n. 313/1998 - Autorizzazione al
Centro Istruzione Professionale Agri-
colo allo svolgimento di un corso di
formazione professionale per assag-
giatori di olio di oliva.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA
1) di autorizzare, per i motivi in premessa indi-

cati, il Centro Istruzione Professionale Agri-
colo, con sede presso la Confederazione Italia-
na Agricoltura di Imperia, ad effettuare il cor-
so per Assaggiatori olio di oliva che si svolgerà
come di seguito specificato:

– nei giorni: 26 e 29.01.2004 e 4 - 9 - 12 - 13 - 16
- 19 - 23 e 25.02.2004;

– con orario: 1a lezione dalle 17,00 alle 20,00;
2a lezione dalle 17,00 alle 21,00; 3a lezione dal-
le 17,00 alle 21,00; 4a lezione dalle 17,00 alle
21,00; 5a lezione dalle 17,00 alle 21,00; 6a lezio-
ne dalle 9,00 alle 13,00 e dalle 14,00 alle 18,00;
7a lezione dalle 9,00 alle 13,00 e dalle 14,00 al-
le 18,00; 8a lezione dalle 9,00 alle 13,00 e dalle
14,00 alle 18,00; 9a lezione dalle 9,00 alle
13,00; 10a lezione dalle 17,00 alle 21,00;

– durata del corso: 51 ore

– sede: c/o CoopUcflor, Mercato Valle Armea,
Sanremo e c/o Frantoio “Giromela”, Strada
Statale n. 28, Imperia

– responsabile: Capo Panel: Sig.ra Siccardi
Claretta;

2) di determinare, a carico del Centro Istruzione
Professionale Agricola, per la realizzazione
del corso, le seguenti prescrizioni:

– al termine del corso dovrà essere trasmessa
alla Regione Liguria la relazione conclusiva
sull’attività, i partecipanti e le risultanze del
corso stesso redatta dal Capo Panel, responsa-
bile del corso stesso;

– la disponibilità di accesso ai funzionari della
Regione - Coordinamento Funzioni Ispettive
competente per territorio ad effettuare controlli
a campione durante lo svogimento del corso;

– la previsione, nell’ambito del corso, di una
sessione riguardante la normativa DOP e le
caratteristiche dell’olio DOP “Riviera Ligure”
e la programmazione regionale in materia con
l’eventuale coinvolgimento di personale della
Regione Liguria competente in materia;

3) di inviare il presente provvedimento al Centro
Istruzione Professionale Agricola - Imperia,
per l’attuazione di quanto di competenza e al
Ministero per le Politiche Agricole e Forestali
per opportuna conoscenza;

4) di pubblicare, per estratto, il presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione per la relati-
va diffusione.

IL DIRIGENTE
Marcello Storace
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DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE,

PROMOZIONE E ASSISTENZA
TECNICA

05.02.2004 N. 218

Legge n. 313/1998 - Autorizzazione al
Centro Istruzione Professionale Agri-
colo allo svolgimento di un corso di
formazione professionale per assag-
giatori di olio di oliva.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1) di autorizzare, per i motivi in premessa indi-
cati, il Centro Istruzione Professionale Agri-
colo, con sede presso la Confederazione Italia-
na Agricoltura di Imperia, ad effettuare il cor-
so per Assaggiatori olio di oliva che si svolgerà
come di seguito specificato:

– nei giorni: 27 e 28/1/2004 e 4 - 11 - 17 - 18 - 20
- 24 - 26 e 27/2/2004;

– con orario: 1a lezione dalle 17,00 alle 20,00;
2a lezione dalle 17,00 alle 21,00; 3a lezione dal-
le 17,00 alle 21,00; 4a lezione dalle 17,00 alle
21,00; 5a lezione dalle 17,00 alle 21,00; 6a lezio-
ne dalle 9,00 alle 13,00 e dalle 14,00 alle 18,00;
7a lezione dalle 9,00 alle 13,00 e dalle 14,00 al-
le 18,00; 8a lezione dalle 9,00 alle 13,00 e dalle
14,00 alle 18,00; 9a lezione dalle 9,00 alle
13,00; 10a lezione dalle 17,00 alle 21,00;

– durata del corso: 51 ore

– sede: c/o Confagricoltori di Bordighera e c/o
Frantoio “Giromela”, Strada Statale n. 28,
Imperia;

– responsabile: Capo Panel: Sig.ra Siccardi
Claretta;

2) di determinare, a carico del Centro Istruzione
Professionale Agricola, per la realizzazione
del corso, le seguenti prescrizioni:

– al termine del corso dovrà essere trasmessa
alla Regione Liguria la relazione conclusiva
sull’attività, i partecipanti e le risultanze del
corso stesso redatta dal Capo Panel, responsa-
bile del corso stesso;

– la disponibilità di accesso ai funzionari della
Regione - Coordinamento Funzioni Ispettive
competente per territorio ad effettuare con-
trolli a campione durante lo svogimento del
corso;

– la previsione, nell’ambito del corso, di una
sessione riguardante la normativa DOP e le
caratteristiche dell’olio DOP “Riviera Ligure”
e la programmazione regionale in materia con
l’eventuale coinvolgimento di personale della
Regione Liguria competente in materia;

3) di inviare il presente provvedimento al Centro
Istruzione Professionale Agricola - Imperia,
per l’attuazione di quanto di competenza e al
Ministero per le Politiche Agricole e Forestali
per opportuna conoscenza;

4) di pubblicare, per estratto, il presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione per la relati-
va diffusione.

IL DIRIGENTE
Marcello Storace

REGIONE LIGURIA
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA E

TURISMO
SETTORE TURISMO

Elenco degli esercizi ricettivi vincolati
alla loro specifica destinazione ai sen-
si della l.r. 48/83 come modificata dal-
la l.r. 16/92; leggi regionali 1/85, 22/98
e 19/00, nonché dalla legge 284/91 e
dei Programmi Comunitari “Resider”,
“Renaval”, “Ob. 5B” (aggiornato al
31.12.2003).

(segue allegato)
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DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

22.01.2004 N. 473

Richiedente: Società Sig.ra Benedetto
Anna Maria. Domanda intesa ad ot-
tenere la concessione per in sanatoria
opera di tombinatura su un tratto del
Rio Poggi nel Comune di Savona - Pra-
tica n. 59/03 Cl. 013.003.001.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

Art. 1) di autorizzare in sanatoria ai sensi
dell’art. 93 e seguenti del R.D. 25.07.1904 n. 523 e
s.m.i., ai soli fini idraulici per quanto di compe-
tenza e fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei
terzi, il soggetto richiedente all’esecuzione dei la-
vori di cui alle premesse, subordinatamente
all’osservanza di tutte le norme e condizioni con-
tenuti nel citato Disciplinare - Foglio Norme n.
10.410 di repertorio in data 15.01.2004.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

29.01.2004 N. 699

Derivazione d’acqua da un ruscello af-
fluente di sinistra del Rio Termini -
Bacino Torrente Segno in località
Bossarino del Comune di Vado Ligure
chiesta ai sensi dell’art. 4 R.D.
1775/1933 ad uso antincendio ed irri-

gazione aree verdi. Richiedente: So-
cietà Bossarino S.r.l. Rif.to prat. n.
78/R-99.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

ai sensi del R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.,
per quanto di competenza e fatti salvi ed impre-
giudicati i diritti dei terzi, è concesso alla Società
Bossarino S.r.l., ai sensi dell’art. 4 R.D.
1775/1933 e s.m.i. di derivare da un ruscello, af-
fluente di sinistra del rio Termini - Bacino del
Torrente Segno in località Bossarino del Comune
di Vado Ligure una quantità d’acqua pari a mo-
duli 0,01328 (l/sec 1,328) ad uso antincendio ed
irrigazione aree verdi, da prelevarsi dalle ore
10.00 alle ore 11.30.

La concessione è accordata per anni trenta
successivi e continui decorrenti dal 10.08.1999
subordinatamente all’osservanza di tutte le nor-
me e condizioni contenute nel disciplinare n.
10413 di repertorio in data 15.01.2004.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

29.01.2004 N. 703

Domanda di riconoscimento deriva-
zione d’acqua pervenuta in data
21.12.1999 per prelevamento di mo-
duli, 0,10 d’acqua ad uso potabile da
un pozzo sito in Via S. Michele - Loca-
lità Aquila - (f.g. 37 - Area Stradale) in
Comune di Finale Ligure. Richieden-
te: Comune di Finale Ligure. Pratica
n. 15/R/99.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis
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DECRETA

Fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi è
concesso al Comune di Finale Ligure il riconosci-
mento del diritto di derivare da un pozzo sito in
Via S. Michele - Località Aquila - (fg. 37 - Area
Stradale) del Comune di Finale Ligure in quanti-
tà non superiore a Moduli 0,10 (litri/secondo 10)
ad uso potabile.

La concessione è accordata per anni trenta
successivi e continui decorrenti dal 10.08.1999
subordinatamente all’osservanza di tutte le nor-
me e condizioni contenute nel disciplinare n.
10414 di repertorio in data 15.01.2004.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

29.01.2004 N. 705

Domanda di riconoscimento deriva-
zione d’acqua pervenuta in data
21.12.1999 per prelevamento di mo-
duli 0,40 d’acqua ad uso potabile sito
in via Ippolito Nievo (fg. 39 - Area Pub-
blica) in Comune di Finale Ligure.
Pratica n. 16/R-99.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

Fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi è
concesso al comune di Finale Ligure il riconosci-
mento del diritto di derivare acqua da un pozzo
sito in Via Ippolito Nievo (fg. 39 - Area Pubblica)
del Comune di Finale Ligure in quantità non su-
periore Moduli 0,40 (litri/secondo 40) ad uso po-
tabile.

La concessione è accordata per anni trenta
successivi e continui decorrenti dal 10.08.1999,

subordinatamente all’osservanza di tutte le nor-
me e condizioni contenute nel disciplinare n.
10412 di repertorio in data 15.01.2004.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

29.01.2004 N. 707

Domanda di riconoscimento deriva-
zione d’acqua pervenuta in data
21.12.1999 per prelevamento di mo-
duli 0,12 d’acqua ad uso potabile da
un pozzo sito in Via S. Michele-Locali-
tà Aquila - (f.g. 37 - Area Stradale) in
Comune di Finale Ligure. Richieden-
te: Comune di Finale Ligure. Pratica
n. 17/R/99.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

Fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi è
concesso al Comune di Finale Ligure il riconosci-
mento del diritto di derivare acqua da un pozzo
sito in Via S. Michele - Località Aquila - (fg. 37 -
Area Stradale) del Comune di Finale Ligure in
quantità non superiore a Moduli 0,12 (litri/se-
condo 12) ad uso potabile.

La concessione è accordata per anni trenta
successivi e continui decorrenti dal 10.08.1999,
subordinatamente all’osservanza di tutte le nor-
me e condizioni contenute nel disciplinare n.
10411 di repertorio in data 15.01.2004.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa
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DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

03.02.2004 N. 805

Domanda di riconoscimento deriva-
zione d’acqua pervenuta in data
21.12.1999 per prelevamento di mo-
duli 0,025 d’acqua ad uso potabile da
un pozzo sito in via Ippolito Nievo
(f.g. 39 - Area Pubblica) in Comune di
Finale Ligure. Richiedente: Comune
di Finale Ligure. Pratica n. 20/R/99.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

Fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi è
concesso al Comune di Finale Ligure il riconosci-
mento del diritto di derivare acqua da un pozzo
sito in Via Ippolito Nievo (fg 39 - Area Pubblica)
del Comune di Finale Ligure in quantità non su-
periore a Moduli 0,25 (litri/secondo 25) ad uso
potabile.

La concessione è accordata per anni trenta
successivi e continui decorrenti dal 10.08.1999,
subordinatamente all’osservanza di tutte le nor-
me e condizioni contenute nel disciplinare n.
10415 di repertorio in data 15.01.2004.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE - SERVIZIO OPERE

IDRAULICHE RISORSE IDRICHE E
LINEE ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DELLA SPEZIA

03.02.2004 N. 68

Pratica n. 4684. Autorizzazione ai fini

idraulici e demaniali per il manteni-
mento in sanatoria di una condotta
idrica in acciaio DN 200 in attraversa-
mento ed in parallelismo al Torrente
Ghiararo, nel Comune di Levanto, lo-
calità: Ponte Romano. Ditta: A.C.A.M.
S.p.A.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) il rilascio alla ditta A.C.A.M. S.p.A., fatti salvi
ed impregiudicati i diritti dei terzi,
dell’autorizzazione ai fini idraulici e demania-
li per il mantenimento in sanatoria di una
condotta idrica in acciaio DN 200 in attraver-
samento ed in parallelismo al Torrente Ghia-
raro, nel Comune di Levanto, località: Ponte
Romano, in conformità dei disegni vistati da
questo Servizio.

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. Ing. Giotto Mancini

DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE - SERVIZIO OPERE

IDRAULICHE RISORSE IDRICHE E
LINEE ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DELLA SPEZIA

03.02.2004 N. 67

Pratica n. 4722. Autorizzazione ai fini
idraulici e demaniali per la realizza-
zione di un attraversamento del tor-
rente Bettigna con elettrodotto aereo
a bassa tensione (400 V) in via Molino
del Piano, Comune di Castelnuovo
Magra. Ditta: Enel S.p.A.

IL DIRIGENTE

omissis
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DISPONE

1) il rilascio alla ditta Enel S.p.A., fatti salvi ed im-
pregiudicati i diritti di terzi, dell’autorizzazione
ai fini idraulici e demaniali per la realizzazione
di un attraversamento del torrente Bettigna con
elettrodotto aereo a bassa tensione (400V) in
Via Molino del Piano, Comune di Castelnuovo
Magra, in conformità dei disegni vistati da que-
sto Servizio;

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. Ing. Giotto Mancini

DETERMINAZIONE DEL
RESPONSABILE DELL’AREA
DELEGHE IN AGRICOLTURA
DELLA COMUNITÀ MONTANA

INTEMELIA

04.02.2004 N. 4

L.R. 30/83 - Legge 1.06.1931, n. 987 e
successive modificazioni ed integra-
zioni. Autorizzazione impianto vivaio.
Pratica n. 143 del 12.01.2004 - Ditta:
Barreca Caterina di Dolceacqua.

IL RESPONSABILE DELL’AREA
DELEGHE IN AGRICOLTURA

Vista la domanda Prot. n. 143, presentata in
data 12.01.2004, con la quale la Sign.ra Barreca
Caterina, nata a Terranova (RC) il 17.08.1943 e
residente in Dolceacqua - Loc. Barbaira s.n.c.,
codice fiscale BRRCRN43M57L127A, partita
I.V.A. 00370540080, chiede l’autorizzazione
all’impianto di un vivaio di mq. 1.045, in Dolce-
acqua Foglio 16 - Mapp. 762 - 628 ed alla vendita
nella sede di un vivaio stesso di piante ortive, par-
ti di piante e semi quali: pomodori, zucche, zuc-
chine, peperoni, melanzane, cocomeri, insalata,
sedano, finocchi, basilico, prezzemolo, cavoli,
cavolfiori, carciofi nostrani, angurie, meloni;

Vista la legge 18.06.1931, n. 987 e successive
modificazioni e integrazioni, nonchè il regola-
mento di attuazione, approvato con R.D,
12.10.1933, n. 1700 relativo alla autorizzazione
all’impianto di vivaio e alla vendita di piante, par-
ti di piante e semi;

Vista la Legge Regionale 21.07.1983, n. 30 che
dispone la delega alle Comunità Montane ed ai
Consorzi di Comuni per il rilascio di tale autoriz-
zazione;

Viste le norme stabilite dal Decreto Legislati-
vo n. 267 del 18.08.2000;

Visto il Regolamento disciplinante l’ordinamento
degli uffici e dei servizi della Comunità Montana;

Visto lo Statuto vigente;

Vista la deliberazione della Giunta Esecutiva
n. 2/2003, esecutiva, relativa al rinnovo delle aree
delle posizioni organizzative;

DETERMINA

1) di autorizzare la Sig.ra Barecca Caterina, nata
a Taurianova (RC) il 17.08.1943 e residente in
Dolceacqua - Località Barbaira s.n.c., Codice
Fiscale BRRCRN43M57L127A, Partita I.V.A.
00370540080, all’impianto di un vivaio di mq.
1.045 in Dolceacqua Foglio 16, Mappali 762 e
628, costituito da piante ortive, parti di piante
e semi, quali pomodori, zucche, zucchine, pe-
peroni, melanzane, cocomeri, insalata, seda-
no, finocchi, basilico, prezzamolo, cavoli, ca-
volfiori, carciofi nostrani, angurie, meloni;
precisando che i prodotti ottenuti saranno
commercializzati nella sede del vivaio stesso.

2) di trasmettere copia della presente autorizza-
zione alla Regione Liguria per la pubblicazio-
ne sul Bollettino ufficiale.

Dolceacqua, 04.02.2004

IL RESPONSABOLE
DELL’AREA DELEGHE in AGRICOLTURA

Dr.ssa Daniela De Marchi
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